
◗ TRIESTE

Delle 97 partite in programma
dall’ Eccellenza alla Terza Cate-
goria, ben 58 sono state rinvia-
te causa i campi fradici che im-
pedivano la regolarità degli in-
contri. In pratica, fatti salvi gli
anticipi e qualche incontro sui
campi sintetici, la sesta giorna-
ta è stata azzoppata.

Due le partite non disputate
in Eccellenza
(Cjarlins-Sanvi-
tese e Manzane-
se-Tolmezzo, 4
quelle del girone
A di Promozio-
ne, altrettante
nel girone B (Go-
nars-Ol3, Pro
Cervignano-Ron-
chi, Sistiana-San-
giorgina e Valna-
tisone-Seveglia-
no). In Prima ca-
tegoria 2 rinvii
nel girone A, 6 nel B, 7 in quello
triestino-isontino dove si è gio-
cato solo Isontina-Sovodnje fi-
nita sull’ 1 a 2.

In Seconda categoria 19 rin-
vii di cui due nel nostro girone
(Chiarbola-Romana e Sagra-
do-Campanelle) e in Terza ca-
tegoria, infine, 14 rinvii sulle 19
partite in programma.

Secondo norma, le gare –
dall’Eccellenza alla Prima cate-
goria - dovrebbero venir recu-
perate il secondo mercoledì
successivo alla data program-

mata, quindi il 24 febbraio, a
meno di accordi tra le società.

Domenica prossima i cam-
pionati sono fermi per le parti-
te delle Coppe: già sabato a
Cervignano c’è la finalissima di
Coppa Italia di Promozione tra
Casarsa e Costalunga, domeni-
ca le semifinali di Coppa Regio-
ne di Prima e Seconda Catego-
ria e la finalissima di Terza Ca-
tegoria.

La prossima
sosta è quella di
Pasqua a fine
marzo, per cui
non resta che il
recupero infra-
settimanale, a
meno che le so-
cietà, libere da al-
tri impegni, non
si mettano d’ac-
cordo e chieda-
no di poter gioca-
re già domenica
prossima. Se il

tempo in settimana non doves-
se fare le bizze, la soluzione di
tornare in campo nella dome-
nica di sosta potrebbe anche
piacere a molti allenatori che
non vedrebbero interrompersi
il ritmo partita che, alla ripresa
delle ostilità, spesso finisce per
creare qualche inaspettata sor-
presa, senza peraltro disturba-
re l’attenzione dall’evento in
programma a Cervignano tra
Casarsa e Costalunga per la
conquista della Coppa Italia di
Promozione.  (g.b.)

MALTEMPO E CAMPI FRADICI

Rinviate58garesu97previste
dall’EccellenzafinoallaTerza
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Si fosse giocata una quindicina
di anni fa, la sfida tra S.Andrea
S.Vito e Juventina si sarebbe di-
sputata in un acquitrino. Lo
scenario oggi è completamen-
te diverso: il sintetico drena alla
perfezione l'acqua che è scesa
copiosa per tutti i 90' e ha reso
il pallone difficilissimo da gesti-

re per i giocatori delle due squa-
dre, poco abituati ai controlli
difficili su un campo scivoloso.
Alla fine è prevalsa la Juventina
per 1-0, che partiva favorita per
la posizione di classifica ma
che non ha strappato applausi.

Nel primo tempo entrambe
le squadre schierano contem-
poraneamente quattro o cin-
que elementi sulla mediana e
così per far gioco si cerca qual-
che lancio lungo che non porta
a limpide occasioni da rete.

La Juventina fa qualcosa di
più ma conquista solo qualche
corner sui quali la difesa triesti-
na si arrangia e su qualche cal-
cio da fermo che finisce fuori e
non impensierisce Perusin.

Nella ripresa la partita è più
vivace: la Juventina si gioca due
cambi nell'intervallo e sblocca
il punteggio con un colpo di te-
sta di Antonutti al 9' su azione
d'angolo. Troppo solo nella cir-
costanza il centrocampista
isontino. La reazione dei padro-
ni di casa c'è. Al 20' Veronese
scocca un gran tiro dalla distan-
za che impegna severamente
Bon che respinge lateralmente
su Sessou che però da posizio-
ne defilata non inquadra la por-
ta. Poco più tardi ancora tiro da
fuori, stavolta su calcio di puni-
zione, del neoentrato Pecchi
che colpisce un clamoroso in-
crocio dei pali. Che la fortuna
non arrida agli uomini di Mi-
chelutti è evidente anche nel fi-
nale, quando sugli sviluppi di
una mischia il pallone calciato
da un giocatore di casa rimbal-
za sul braccio di un difensore
della Juventina, con proteste in
campo e sugli spalti. Per l'arbi-
tro però non ci sono gli estremi
del calcio di rigore.

Pippo Morea

OSPITI PIù SCALTRI

AllaJuventinaungolèsufficiente
Il“Santa”èorfanodiunrigore

di Guerrino Bernardis
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Partita in forse ma, dopo l’ulti-
ma verifica, l’arbitro si affida al-
la tenuta del sintetico di via Pe-
tracco ed alla voglia dei giocato-
ri di non sprecare la domenica.
Spettacolo più che decoroso,
appena turbato da qualche ri-
stagno d’acqua che ha frenato
la palla, mettendo in qualche
difficoltà la fluidità del gioco.
Tutto abbastanza trascurabile
per l’impegno delle squadre,
con una notevole combattività

apprezzata dagli spettatori.
A divertirsi di più, però, i gio-

catori del Primorec, esultanti
alla fine per un risultato che li
proietta in una posizione di tut-
to rispetto, premio alla grinta
che sul fronte del Trieste Calcio
è sembrata latitare, se non in
pochi giocatori.

Il Trieste Calcio vuole fare la
partita, il Primorec gioca di ri-
messa, sfruttando la velocità di

Ruzzier: in tre minuti protago-
nisti i fratelli Male, prima Lo-
renzo da fuori non inquadra la
porta, poi Riccardo su punizio-
ne costringe Sorrentino al rin-
vio a pugni. Miracoloso Torren-
ti su una deviazione di Ruzzier
risponde Venturini ma, di te-
sta, manda fuori di poco.

Più Trieste Calcio: una con-
clusione di Lapaine parata, una
punizione di Male respinta a fa-

tica, tre prodezze di Sorrentino
per deviare di piede la conclu-
sione di Lombardi, solo davan-
ti a lui, il tentativo di Sucevic
mandato in angolo con un gran
balzo e, più tardi, il volo sulla
punizione di Lapaine.

Dopo la pausa, Trieste Cal-
cio in vantaggio:Gajcanin per
Sucevic, palla fuori per la con-
clusione di Lapaine che, forse
appena deviata, non lascia
scampo a Sorrentino. Pochi mi-
nuti e arriva il pari: Castrillon
punta l’area ma si allunga la sfe-
ra sulla quale taglia Ruzzier
che, di fronte a Torrenti, non
perdona.

Sulla spinta, ancora un’occa-
sione propiziata da Ruzzier e
Grego che Sarcano conclude in
diagonale, fermato a terra da
Torrenti. Gileno si vede deviata
in corner una punizione ma si
vendica mandando a segno di
testa dopo corner. Pochi minu-
ti e arriva l’occasione del pari:
Podgornik è agganciato in area
da Grego ma Sorrentino con-
clude alla grande la sua giorna-
ta stendendosi sulla destra per
intercettare la conclusione di
Gajcanin dal dischetto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

◗ TRIESTE

Molta pioggia, nessuna rete e
il brodino di un punto in tasca
alle triestine. Recita così il der-
by di Promozione tra San Gio-
vanni e Zaule, gara disegnata
da un primo tempo con i ros-
soneri di casa più arrembanti,
almeno nella parte iniziale, e
da una ripresa caratterizzata

dagli ospiti sicuramente più
pericolosi in chiave offensiva.

Abbastanza equilibrio quin-
di ma anche poca "fame" di
vittoria, almeno apparente.
Inizio interessante comunque
quello del San Giovanni, capa-
ce di portare subito scompi-
glio nel territorio nemico con
un paio di incursioni condotte
da Zolia e Barbagallo. La pri-
ma con una conclusione da
fuori che porta la sfera di un
metro a lato, l'altra con un as-
sist di platino per Zacchigna in
area piccola, di un soffio in ri-
tardo.

Lo Zaule esce indenne dalla
sfuriata rossonera dell'avvio e
prova a macinare qualcosa in
attacco, relegando natural-
mente Mormile al ruolo di pe-
dina chiave.

Per Donno c'è del lavoro: al
5°, quando è costretto a chiu-
dere lo specchio proprio al nu-
mero nove viola, una quindici-
na di minuti più tardi quando
è ancora Mormile a provarci in

qualche modo in piena area,
portando la palla a baciare la
parte alta della traversa,e al
28°, quando deve intervenire
per risolvere una deviazione
ravvicinata di Basolo, sguscia-
to bene in area con la retro-
guardia di casa in letargo.

San Giovanni almeno più

manovriero, Zaule reattivo nel-
le ripartenze.

Il primo tempo si traduce in
tal senso ma nel secondo qual-
cosa muta. Lo Zaule appare in-
fatti più incisivo, meglio dispo-
sto dalla trequarti in su e so-
prattutto nel cimentarsi anche
dalla distanza lunga, vedi Di-
sotto, ieri ispirato nelle conclu-
sioni da una certa gittata, alcu-
ne anche apprezzabili, come
al 6° ( sfera che muore alla de-
stra di Donno) e al 28°, qui con
Donno bravo a bloccare a ter-
ra, evitando i rimbalzi malan-
drini del cuoio sul terreno ba-
gnato.

Il San Giovanni evapora in
attacco, smarrisce le idee e
non trova sbocchi.

Lo Zaule con i minuti arretra
e sembra accontentarsi, nono-
stante l'ingresso di Mborja,
uno dotato della giocata risolu-
trice. Finirà come è iniziata,
senza sbadiglio e senza parti-
colari emozioni.

Francesco Cardella

IlcolpaccioèdelPrimorec
Trieste Calcio, poca grinta
I carsolini recuperano il gol iniziale di Lapaine e riescono a ribaltare il risultato
Grandi parate del portiere ospite Sorrentino, che neutralizza anche un rigore

Una fase di gioco di Trieste Calcio-Primorec (Foto Lasorte)

I fratelli Male, ieri avversari

poche le emozioni

TraSanGiovannieZaulevincesololapioggia
Il campo pesante rallenta la manovra. Un tempo a testa come occasioni, ma è pareggio

Una parata di Donno
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Cinquina del San Luigi, altri tre
assi calati dal Trieste Calcio.
Stanno bene le formazioni trie-
stine in lizza nel girone Elite del
campionato regionale Allievi e
lo hanno dimostrato ieri, sesta
di andata, con vittorie casalin-
ghe piuttosto limpide.

Il San Luigi ha nell'attacco la
sua dote probabilmente miglio-
re e lo conferma contro il Tricesi-
mo, piegandolo per 5 - 3 ( 3 - 2)

andando in avvio sul doppio
vantaggio - firmato da una puni-
zione dipinta all'incrocio da Gri-
del e da una stoccata di Carleva-
ris assistito ancora da Gridel - su-
bendo poi la rimonta ospite con
la doppietta di Codutti ma chiu-
dendo il primo atto ancora in re-
te, grazie ad un guizzo di Rudes.

Nella ripresa, dopo aver muta-
to il modulo tornando al 3 / 4 / 3,
il San Luigi dilaga con gli affondi
di Rudes e Belrosso e rende in-
dolore la terza rete del Tricesi-

mo, giunta sui titoli di coda ad
opera di Blasutti.

Il Trieste Calcio sfrutta, e be-
ne, il turno in casa e fa cantare
anche esso il suo attacco, dando
vita al secco 3 - 0 con cui i lupetti
ieri hanno abbattuto la Manza-
nese. Due le stoccate nel primo
tempo, con Reggente e Pichel, e
sigillo nella ripresa con Cociani,
con il tecnico Saina sempre più
propenso a sottolineare una cre-
scita non solo tecnica: «Siamo
concentrati e molto più consa-

pevoli del contesto dove giochia-
mo - ha affermato a fine gara -
senza contare il livello della con-
dizione fisica, cresciuta molto
nelle ultime settimane». Questi
gli altri risultati del turno in Eli-
te: Gradisca - Ol3 1 -2, Sacilese -
Ancona 1 - 1 e Fontanafredda -
Donatello 1 - 1.

Nel girone D il Kras cade in ca-
sa della Sandanielese per 1 - 0,
battuta d'arresto su cui il tecni-
co carsolino Cotterle ha espres-
so un commento particolarmen-

te incisivo: «Se non raccogliamo
punti la faccenda diventa grave.
Meglio fare bottino a questo
punto della stagione, per mante-
nere la categoria che far vedere
del buon gioco, è palese - ha ag-
giunto - e farlo da subito».

Il Sant'Andrea va invece a se-
gno, piega per 2 - 0 il Prata Falchi
( reti di Dulic e Cuniqui) prepa-
randosi così al meglio per il der-
by di recupero di domenica
prossima proprio con il Kras.
 (fr.car.)

Allieviregionali,unturnopositivoperSanLuigi, lupettieSant’Andrea

SAN GIOVANNI  0

ZAULE  0

SAN GIOVANNI
Donno, Amendolagine, Bobbini, Premuni,
Costa, Catera, Zollia (st 31° Di Benedetto)
Saule, Barbagallo, Bonetti ( st 20° Angotti)
Zacchigna. All. Potasso.

ZAULE
Gritti, Cinque, Andreasi, Disotto, Maric, Gili,
Ramondo ( st st 31° Mborja) Basolo, Mormi-
le, Chen, Giani. All. Petagna.

Arbitro: Sokolic di Trieste.
Note - Ammoniti Bobbini, Catera, Angotti,
Chen.

SANT’ANDREA  0

JUVENTINA  1

SANT’ANDREA - SAN VITO
Perusin, Blazevic, Laurenti, Cauzer, Carocci,
Petrucco, Veronese, Sessou, De Feo, Gerbi-
ni, Urso (20’ st Pecchi). All. Michelutti.

Juventina: Bon, Spanghetto, Zanutti (1’ st
Dragosavljevic), Racca, Morsut, Dopnic (24’
st Stabile), Marchioro (1’ st Manfreda), Anto-
nutti, Sant, Nardella, Bardini. All. Sepulcri.

Arbitro: Moret di Pordenone.
Marcatore: Antonutti al 9’ st.
Note - Ammoniti: Blazevic, Cauzer, Verone-
se, Morsut, Dragosavljevic, Marchioro.

TRIESTE CALCIO 1

PRIMOREC  2

TRIESTE CALCIO
Torrenti, Gesuato, Del Moro, R. Male, Pajkic
(st 32’ Vouk), Venturini (st 31’ Vascotto), Po-
dgornik, Gajcanin, Sucevic, Lombardi (st 44’
Pizzamei), Lapaine. All. Musolino.

PRIMOREC
Sorrentino, Lolato, Cappai, Vesnaver, Brai-
ni, Gileno, Grego, L. Male, Castrillon (st 35’
Cramerstetter), Sarcano (st 45’ Rither), Ruz-
zier. All. Biloslavo.

Arbitro: Tomasetig di Udine.
Marcatori: st 2’ Lapaine, 8’ Ruzzier, 16’ Gi-
leno. Note. Ammoniti Pajkic, Cappai, Grego.
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